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E' accaduto tre anni fa.* L'appalto è stato 
vinto dalla stessa persona/travestita sotto 
due' diverse sigle, che ha indovinato i 
ribassi previsti dalla scheda segreta (come 
nel caso delle banane.;.)." Ih Consiglio dì 
Stato ha bloccato l'appaltò. Il' Comune 
(anche dòpo il varo della Giunta di centro­
sinistra) ha 'taciuto/ coprendo per tanto 
tempo uno scandalo di marca d.c. 

rk\a*m;Uu -̂  
Autista della CRI respinto da tutti gli ospedali | 

\ i 

Non trova un tetto: porta 
l'ammalato dal ministroi 

i 

Per far ricoverare un malato, re­
spinto da tutti gli ospedali cittadini 
- per mancanza di posti *. non sapen­
do più a quale santo voltarsi, un au­
tista e due portantini della Croce Ros. 
sa. l'hanno trasportato al ministero 
della Sanità. Avevano corso per tre " 
ore. con l'autolettiga urlante nelle stra­
de gonfie di traffico, .da un ospedale . 
all'altro. Dapertutto la stessa risposta: 

I « Non c'è neppure un letto libero, prò- > ; 
vate in un altro ospedale... ». Esaspe- v. 

I r a t i , alla fine, si sono presentati con 
l'autoambulanza davanti all'atrio del • •• 
moderno edificio dell'EUR. Sono en- .V:, 

I t r a t i . « Vogliamo parlare col ministro 
— hanno detto — Non ne possiamo 
più. Oppure dovete dire voi dove dob­
biamo portare il malato. Altrimenti 
saremmo costretti a lasciarlo qui...». 
Soltanto cosi, l'autista e i due portan­
tini della CRI sono riusciti a trovare 
un letto per l'uomo colpito da un at­
tacco di trombosi cerebrale, soltanto 
così sono riusciti a tornare all'auto­
parco dove altre chiamate urgenti, al­
tri malati e feriti, li attendevano. 

Il rifiuto dei malati negli ospedali 
è un episodio di ogni giorno, si può 
dire, nella capitale. Insolita è l'inizia- ,'•"' 
tiva che i tre uomini della CRI hanno . 
preso per riuscire a compiere il loro 
umanitario dovere. L'episodio è acca­

duto Ieri mattina, fra le nove e mez­
zogiorno e mezzo. Sull'autoambulanza, 
partita a sirena spiegata e a tutta ve­
locità. avevano preso posto l'autista 
Antonio Radeglia e ì portantini An­
drea Ravelli e Sergio Prat. L'ordine di 
servizio diceva che occorreva prele­
vare dalla sua abitazione di S. Basilio, 
al lotto 19.' scala FF, interno 1. un uo­
mo di settanta anni, sofferente per un 
attacco* iniziale di trombosi cerebrale. 
Il vècchio. Gavino Piras. è stato tro­
vato sofferente nella sua squallida ahi. 
tazione: accanto, la moglie 

L'autoambulanza è subito ripartita 
per l'ospedale più vicino, il Policlini­
co. Un'attesa di venti minuti, poi il 
medico di guardia, dopo avere dato 
di sfuggita un'occhiata al malato, ha 
allargato le braccia sconsolato: « Non 
abbiamo .posto... provate in un altro 
ospedale... ». L'autista Radeglia, non 
nuovo a queste risposte, ha fatto fir­
mare e timbrare al medico il suo ap­
posito libretto nel quale si attesta il 
rifiuto al ricovero, poi è ripartito. De. 
stinazione. l'ospedale di S. Giovanni: 
altro rifiuto, altra firma e timbro nel 
libretto istituito dalla CRI dopo che. 
anni or sono, un malato più volte re­
spinto mori - sull'autolettiga. • Questa 
volta. Gavino Piras è stato trasportato 
al S. Eugenio, l'ospedale dell'EUR. Qui 

il medicò di guardia ha sottoposto il 
malato ad una visita lunga ed accu­
rata. Ma poi, anche lui, ha negato il 
ricovero: •< Non c'è un letto libero...". 

A questo punto l'autista e i suoi col. 
laboratori, che già nella prima mat­
tinata avevano ricevuto per altri ma­
lati analoghi rifiuti negli ospedali San 
Camillo e S. Giacomo, hanno deciso 
di dirigersi con l'autolettiga al vicino 
ministero della Sanità. - Ci debbono 
aiutare...-. L'autista Antonio Radeglia, 
che ormai da vent'anni è al servizio 
della CRI. ha dovuto insistere prima 
di poter parlare con qualche fun­
zionario. Poi è stato ammesso nell'uf-

• ficio del segretario del capo della di­
visione ospedali prof. Nuzzolillo. al 
quale ha esposto la situazione. Si è 
trovato per caso, presente al colloquio, 
il direttore dell'ospedale S. Camillo: 
è stato lui che ha tolto dall'impaccio 
il funzionario ministeriale. Ha verga-

Ì to in fretta un biglietto per il suo me­
dico di guardia e ha rassicurato l'au­
tista. E così, dopo tre ore di pazza 
corsa da un ospedale all'altro, il ma­
lato ha avuto un letto. Ma ner gli au­
tisti. o i nortantini della CRI e i ma­
lati, l'odissea continua. Continua an­
che, nei vari ospedali, l'inaugurazione 

' di reparti e padiglioni di lusso a pa­
gamento... . . . 

La Magistratura 
apre l'inchiesta 

Tre ditte indovine hanno azzeccato al millesimo le cifre degli ap­
palti — La denuncia del senatore Gigliotti — L'inerzia della Giunta 

Lo scandalo delle « strisce » è giunto sul tavolo del magistrato. La nuova inchiesta, sollecitata da 
un esposto del compagno sen. Luigi Gigliotti, è s ta ta affidata al sostituto procuratore della Repubbli­
ca dott. Bruno De Majo, che da diverse settimane tiene le fila anche delle indagini sulle licenze edi­
lizie comprate con le «bustarelle». Sta venendo al pettine, dunque, un vecchio nodo, un bubbone 
lasciato intatto da oltre tre anni. Come pochi mesi fa nell'asta truccata del le banane, anche nell 'ormai lontano 
novembre del 1960 vi era qualcuno in grado di indovinare al mi l les imo i ribassi stabil it i nel le schede segrete e di 
accaparrarsi gli appalti con sconvolgente facilità. Si trattava di assegnare i lavori per la « segnalet ica orizzon­
tale » — strisce, frecce, indicazioni utili ai conducenti — e la città era stata suddivisa in tre grandi zone. Com-

< RESPIRIAMO CEMENTO ! > 
Ogni tre giorni su 70 metri quadrati piovono due chili e mezzo di polvere - Compatto 
lo sciopero a Guidonia contro il monopolio Marchino - La questura ha vietato il corteo 

Dopo 26 anni di sopportazione i cittadini di Guidonia sono stati ieri protagonisti d'una forte giornata di lotta contro il mono­
polio Marchino. E' dal 1938 che i dirigenti del cementificio controllato dalla Fiat promettevano di eliminare gli «inconvenienti 
della produzione », e cioè la pioggia di polveri di cemento che avvelena l'aria, e che puntualmente, di anno in anno, persistevano 

.diabolicamente nell'attentare alla salute di migliaia di persone: ieri, dopo il compatto sciopero generale e la massiccia partecipa­
zione della folla al comizio indetto dal comitato unitario di agitazione, un alto dirigente del monopolio — inviato appositamente da Torino — 
si è ufficialmente impegnato a porre fine entro l'anno allo smog e a prendere immediati provvedimenti in attesa della soluzione definitiva 
che sarà costituita dalla creazione di nuovi impianti. Unica nota stonata della giornata è stata la proibizione del corteo da parte della 
questura. Nella notifica si sostiene che la pacifica manifestazione avrebbe causato intralci al traffico e quindi turbato l'ordine pubblico.. 

r 
Referendum 

Le proposte 
dei lettori 

Hai rautomobilef 

Qual è la spesa mentile? • 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
m tornare dal lavoro? Qual è la distanza? I 

f familiari quali messi usano? Si servono • 
della macchina privata o dei trasporti pub- I 
blici? Qual è la spesa mensile?. *r* • T"* -y i 

Quali proposte intendi formulare per il I 
traffico? Come si possono migliorare i ser­
vi* deWATAC e della STEFER? 

I_ 
NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 

I 
Ritagliar* • «pedire a: • t'Unita • I 

• . Via del Taarlnl, 19 • Roma • 
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pless ivamente, la spesa pre­
vista era 540 milioni al­
l'anno (1620 milioni per il 
tr iennio dell 'appalto) . - L e 
ditte invitate erano 97; ma 
il risultato della l icitazione 
fu tale da far comprendere 
anche ai ciechi che si era 
trattato di una farsa: tre 
del le concorrenti, infatti, 
si aggiudicarono gli appalti 
avvicinandosi con... miracolo­
sa precisazione ai limiti sta­
biliti 

La SIRA, per la prima zona,-
propose un ribasso del 12 per 
cento (esattamente quello del­
la scheda segreta); la SIAS, 
per la seconda zona, ne pre­
sentò uno del 12,90 per cento 
(12,95 era la cifra segreta: vi 

era stato quindi un - erro­
re» di cinque centesimi; la 
Kemio-Ciren, infine, per la 
terza zona, indovinò a perfe­
zione il ribasso segreto (13.83 
per cento). 

Dopo questa strana gara di 
appalto, che cosa accadde? Il 
Comune ne sospese l'esecu­
zione? Apri un'Inchiesta? Cosi 
avrebbero voluto la logica e 
l'onestà. Ma non accadde nulla 
di tutto questo. Il - risultato 
della « gara » venne convali­
dato. e i lavori sarebbero stati 
al più presto aggiudicati, se 
qualche mese più tardi non 
fosse intervenuto il Consiglio 
di Stato, ordinando la sospen­
sione degli appalti. Ma non 
basta. Successivamente si sco­
prì che la SIAS e la Kemio-
Ciren avevano in comune la 
sede e l'amministratore, Aldo 
Ginòtti. Nello stesso apparta­
mento aveva sede anche la 
SCAFI, di proprietà dell'in^. 
Di Tillo, dirigente della DC 
romana. - Tutto ciò fa ritenere 
— osservò a suo tempo il com­
pagno Gigliotti — che le tre 
società, pur essendo apparen-
temente società diverse, so­
stanzialmente siano la stessa 
cosa -. 

Un anno dopo, quando il 
commissario Diana presentò il 
suo rendiconto al nuovo Con­
siglio comunale, si comprese 
perchè l'appalto delle - s tr i ­
sce - aveva suscitato tanti ap­
petiti: la gestione diretta del 
servizio da parte del Comune 
aveva comportato (nonostan­
te una maggiore estensione del 
servizio e le inevitabili spese 
di impianto) un risparmio di 
240 milioni in dieci mesi: circa 
un miliardo, quindi, se si con­
sidera che l'appalto avrebbe 
dovuto avere valore triennale. 

Le responsabilità degli am­
ministratori e degli uffici — 
oltre che dei concorrenti-in­
dovini — sono chiarissime. 
Chi ha fissato gli appalti con 
criteri di cosi palese - l a r ­
ghezza»? E come sono state 
diffuse le cifre segrete della 
- gara -? Interrogativi ancora 
irrisolti L'appalto delle - stri­
sce » si svolse durante l'ammi­
nistrazione clerico-fascista di 
Cioccetti; in Comune, poi. vi 
è stata una gestione commis­
sariale e quindi, a partire dal­
l'estate del 1962. una Giunta 
di centro-sinistra. Alcuni as­
sessori — è vero — sono gli 
stessi di tre anni fa. Altri però 
sono cambiati. La questione 
delle - strisce » tuttavia finora 
è rimasta tabù: la mozione e 

, ,. (... 
le interrogazioni ' presentate 
lungo l'ampio arco di un anno 
e mezzo dal compagno Gi­
gliotti son rimaste senza ri­
sposta. Solo martedì scorso, in 
seguito a un ennesimo solle­
cito, il sindaco ha promesso 
una discussione entro la fine 
del mese: quasi due anni 
dopo! Gigliotti aveva chiesto 
una inchiesta consiliare sullo 
scandalo; ora, invece, è stata 
avviata una inchiesta giudi­
ziaria. 

Ma la DC. nel frattempo, 
incurante delle continue ac­
cuse nell'aula di Giulio Ce­
sare. ha nominato il Di Tillo, 
l'uomo più discusso di tutta 
la faccenda, membro della 
commissione amministratrice 
dell'ACEA. Da un certo punto 
di vista, meglio cosi: le re­
sponsabilità sono meglio pre­
cisate. 

Proiezioni 
al circolo 
Pantheon 

Al circolo culturale Pan­
theon (salita de" Crescen-
zi. 30) si svolgeranno oggi 
due proiezioni: la prima, al­
le 17.30. è «Patria o.Muer-
tc > alla quale seguirà un di­
battito Introdotte da Saverio 
Tutino. la seconda, alle ore 
20 è e Viva Cuba». .*» 

Tragedia a Lavinio : 
; ' • : . . . . . . . . . _ • . . . . ' • ; 

Ragazzo 
folgorato 

Folgorato dall'alta tensione, un ragazzo di 13 anni è morto 
sotto gli occhi del padre, con il quale stava lavorando per co­
struire un piano rialzato alla loro casetta, a Lavinio. Il ragaz­
zo si era appoggiato ad un montacarichi, quando un lungo 
tubo di ferro collegato a quest'ultimo, si è impigliato nei Ali 
dell'alta tensione. Una scarica elettrica di 10.000 volts ha attra­
versato il corpo del ragazzo, fulminandolo all'istante. Vana è 
stata la corsa disperata Ano all'ospedale di Nettuno, per por-

, tare soccorso al piccolo: i sanitari non hanno potuto che con­
statarne il decesso e affidare la salma all'autorità giudiziaria 
che dovrà eseguire l'autopsia. 

Carmine Giocondo La Guardia, questo il nome del ragazzo, 
viveva con il padre Francesco, un autista della SITA, con la 
madre e con altri tre fratellini, in una casetta ad un piano 
in via Valle Schioia 15, a Lavinio. L'aveva costruito, mattone 
per mattone, il padre che da alcuni giorni aveva deciso di 
rimettersi al lavoro per innalzare un nuovo piano. Carmine e 
un amico — Donato Tremocere — lo aiutavano. Ieri, poco dopo 
le 12.30, i tre sono saliti sul terrazzo dell'abitazione dove ave­
vano installato anche un piccolo montacarichi. Donato Tremo­
cere è sceso poi sulla strada mentre Carmine e il padre sono 
rimasti nella terrazza per sistemare del materiale. Improvvi­
samente un grosso tubo .di ferro, lungo oltre cinque metri 
agganciato al montacarichi, mentre veniva tirato su verso 
la terrazza, si è impigliato nei fili della corrente elettrica. Il 
ragazzo, in quel momento, si è appoggiato casualmente sul 
montacarichi: una scarica tremenda io ha fulminato. 

No ai licenziamenti 

Cantiere 
bloccato 

Gli 
rioni 

edili dell'impresa -Lamaro Costru-
hanno bloccato ieri il cantiere di 

Ostia per protestare contro i licenziamenti. 
La lotta continuerà oggi con il picchet­
taggio ininterrotto del cantiere. 

La - Lamaro Costruzioni ». che è un'im­
presa di dimensioni non piccole, ha fatto 
sapere ai suoi dipendenti che ridurrà dra­
sticamente il personale e affiderà l'ultima 
parte della costruzione delle tre palazzine 
non ancora ultimate ai soli «cottimisti». La 
spiegazione del grave provvedimento - do­
vrebbe essere ricercata nella restrizione del 
credito recentemente decisa dal governo. 

I licenziamenti sono cominciati un mese 
fa circa in singolare concomitanza con la 
elezione della prima commissione interna; 
dopo Natale venti carpentieri furono gettati 
sul lastrico, poi ci furono altri licenziamenti 
individuali e ieri è stato affisso in cantiere 
un cartello con i tredici nomi dei lavoratori 
colpiti. I lavoratori hanno reagito con fer­
mezza bloccando il cantiere e chiedendo 
l'intervento dell'ispettorato de] lavoro. 

Gli operai della - Ceramica Pontina » han­
no scioperato ieri per la prima volta da 
quando la modernissima fabbrica, costruita 
a Pomezia con i fondi della Cassa del Mez­
zogiorno, è in funzione. I lavoratori, quasi 
tutti giovanissimi, hanno cosi reagito con la 
lotta alle sistematiche violazioni del con­
tratto t delle leggi sul lavoro. 

Sulla « 167» 

Martedì 

il voto 
La seduta del Consiglio comunale di ieri 

sera è stata interamente dedicata alla di­
scussione del piano di applicazione della 
legge 167 per la costruzione di alloggi di 
carattere economico e popolare. Hanno par­
lato. in sede di replica, gli assessori Petrucci 
e Crescenzi. Martedì sera, quasi sicura­
mente. si giungerà al voto. 

Gli interventi dei due assessori non hanno 
offerto motivi di notevole interesse. Pe­
trucci tra l'altro, ha affermato che nella 
zona di completamento, dove più intensa 
è l'attività edilizia, tutto andrebbe per il 
meglio per cui le considerazioni «volte dai 
consiglieri comunisti su questo problema 
sarebbero infondate. 

Crescenzi ha invece cercato di inquadrare 
la legge 167 nei provvedimenti che il go­
verno si appresta a prendere - per colpire 
l'usura fondiaria », quali la legge urbani­
stica. dicendo che anche alla Giunta -questa 
volontà politica non manca-. Ha poi fornito 
alcuni dati: le proprietà incluse nel piano 
sono per 500 ettari di proprietà comunale. 
per 400 ettari di proprietà di enti, e per 
3950 ettari di proprietà di privati.-

In apertura di seduta il sindaco L a comu­
nicato che la Giunta, con i poteri dilla com­
missione amministratrice della Centrale del 
latte ha ratificato l'esito del concorso per il 
nuovo direttore della centrale. E* risultato 
vincitore U dottor Fausto Bonetti. , 

La mot ivazione e apparsa 
ridicola e offensiva al tem­
po stesso perchè a Guido­
nia tutti sanno benissimo 
che l e strade della cittadi­
na ad ogni ora sono pres­
soché deserte. La realtà è 
un'altra: gli zelanti funzio­

n a r i di San Vita le sanno 
che la Fiat non si tocca... 

La popolazione di Guidonia. 
operai, dipendenti comunali, 
donne, rappresentanti di tutti 
i partiti hanno affollato alle 11 
piazza Matteotti ed hanno 

. ascoltato la relazione del prof. 
Montelucci. un generale in 
pensione che presiede il comi­
tato ' unitario. I - negozianti 
avevano abbassato le saraci­
nesche: i muri erano stati co­
perti da centinaia di manife­
sti e un'auto con l'altoparlan­
te aveva percorso le strade 
della città (in dalle prime ore 
della mattina. Il professore 
Montelucci ha brevemente 
riassunto l'attività del comi­
tato unitario e le tappe che 
hanno portato allo sciopero 
generale. Ha anche letto una 
simpatica lettera di solidarie­
tà del parroco (- Oltre ad 
un'anima voi avete — è detto 
nella lettera — anche un cor­
po da curare e da salvare») 
e l'incredibile comunicato del-

' la questura (suscitando una 
esplosione di indignazione). 

Le polveri di cemento che 
escono dalle ciminiere e pio­
vono su Guidonia non sono 
una cosa da poco: il colonnel­
lo dell'aeronautica Sandoli ha 
eseguito scrupolosi rilievi ed 
ha accertato che in tre gior­
ni, dal 26 al 29 dicembre per 
l'esattezza, su una superficie 
di settanta metri quadrati sono 
caduti due chili e trecento 
grammi di cemento! E* stato 
anche calcolato che ogni cit­
tadino di Guidonia il quale 
resti all'aperto dieci ore al 
giorno per tre giorni è co­
stretto a far entrare nei suoi 

polmoni due grammi e mezzo 
di cemento. 

I danni alle persone e alle 
cose sono gravissimi. Innanzi­
tutto la salute, e soprattutto la 
salute dei bambini, è esposta 
ai pericoli della silicosi e di 
altre malattie: sembra inoltre 
che a Guidonia l'indice della 
mortalità sia più elevato che 
nei paesi vicini. La polvere di 
cemento a lungo andare dan­
neggia irreparabilmente i mo­
tori delle auto; costringe le 
donne a lavare e rilavare in 
continuazione i pavimenti e la 
mobilia: è un autentico veleno 
per le piante e per il bestiame 
«lo scarso - v e r d e - di Gui­
donia è in realtà un - bianco 
sporco»). 

La Marchino ha sempre ri­
fiutato di correre ai ripari met­
tendo in funzione i filtri de­
polverizzanti. La produzione 
giornaliera di cemento è. nello 
stabilimento di Guidonia. di 
circa 13.000 quintali; i profitti 
sono almeno di un miliardo 
di lire all'anno. Ebbene, il 
monopolio per 26 anni non ha 
mai voluto stanziare quelle 
poche decine di milioni che 
avrebbero risolto il problema. 
Adesso, sotto l'incalzare della 
lotta, ha annunciato che entro 
il '64 porterà a termine la co­

struzione di impianti concepi­
ti in modo da «catturare» le 
polveri di cemento per una 
ulteriore utilizzazione. 

«. € . 

All'uscita dal Valle 
# 

Provocazione 
contro Dario Fo 
Teppisti fascisti hanno in­

sultato questa notte, Dario Fo 
all'uscita del Teatro*Valle do­
ve il popolare attore rappre­
senta con grande successo, in­
sieme a Franca Rame e alla 
sua compagnia, lo spettacolo 
- Isabella, tre caravelle e un 
cacciaballe ». Fo aveva ap­
pena messo piede sulla stra­

da, quando, un piccolo grup­
po di scalmanati lo accerchia­
va, ingiuriandolo e colpendo­
lo con vari oggetti. L'attore 
riusciva però a raggiungere 
la sua vettura e ad allonta­
narsi. Più tardi Dario Fo si 
è recato al commissariato 
di Sant'Eustacchio dove ha 
sporto denuncia. 

| Il giorno | 

» 
Og'l, sabato 1S g-n- . 

nalo (18-348). Onoma- | 
stlco: Liberata. Il sole 

( . sorge alle 8 e tramon- i 
' ta alle 17.09. Luna: | 

primo quarto il 32. 

« ì 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 63 maschi e 

43 femmine. Sono morti 25 ma­
schi e 24 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni. Sono stati ce­
lebrali 33 matrimoni. Tempera­
ture: minima 0. massima u 
Per oggi i meteorologi prevedo­
no una lieve diminuzione della 
temperatura. 

./Istituto Gramsci 
Questa sera alle 17.30 all'isti­

tuto Gramsci in via del Conser­
vatorio 55 il dott. Gino Long" 
terrà la seconda lezione del 
corso: « Marxismo e capitali­
smo contemporaneo ». 

picco la 
cronaca 

Conferenza 
Lo scrittore cecoslovacco La-

dtslav Fuks terrà venerdì pros­
simo alle 18. all'istituto di pe­
dagogia della facoltà di magi­
stero. |a conferenza sul tema: 
« I rapporti culturali fra l'Ita­
lia e la Cecoslovacchia ». . 

Ciukrai 
Al circolo culturale « Ber­

trand Russell » in via Guatti­
rli 9 avrà luog.i questa sera alle 
20.30 una proiezione del film 
di Ciukrai e La ballata di un 
soldato ». Seguirà un dibattito. 

Villa Giulia 
Domani avrà luogo alle ore 

10.30 una visita guidata al mu­
seo d| Villa Giulia. Ingresso 
gratuito 

L'autoemoteca 
in Piazza Fiume 
A tutti coloro che done­

ranno il sangue sull'auto­
emoteca del Centro nazio­
nale trasfusione sangue del­
la CRI. domani in piazza 
Fiume, saranno offerti due 
biglietti d'ingresso per la 
rivista «ScanzonaUsslmo 'A4» 
(al Parioli). Come è noto 
il sangue si può donare dai 
18 ai 60 anni di età (dai 18 
ai 21 con l'autorizzazione 
dei genitori). 

Premiazione 
Carlo Levi interverrà stasera, 

alle 18.30. alla premiazione del­
la mostra di giovani pittori si­
ciliani. che si tiene nei locali 
del circolo e Antonio Gramsci », 
di viale dell'Arte 42, allEUR. 

partito 
C.F.C. 

r: convocata per le 10, In 
Federazione, la Commistione 
Federale di Controllo. 

Direttivo 
Lunedi 2», alle IC si rinrdsee 

Il direttivo della Federazione. 
Ordine del giorno: « Conferen­
za d'organizzazione >. 

Regionale 
Lunedi alle 9 e convocato II 

Comitato regionale del Vmxìo 
per discutere • la preparazio­
ne della conferenza nazionale 
di organizzazione nella regio­
ne ». Relatore Enzo Modica. 
Presiederà Giorgio Amendola, 
della segreteria del PCI. 

Dibattiti 
ARSOLI, ore t*. manifesta­

zione al cinema con Marisa Ro­
dano; LABARO, ere IM*. con 
Ottaviano; KOVIANO. ore 2*. 
con Mario Carfani; VILLA 
ADRIANA, ore 1», con Adele 
Bri; MAGLIANA. ore 1». con 
Pietro Zatta; CAMPOLIMPIDO. 
ore 19. con Ollvto Mancini; 
CINQLK ARCHI, ore l i , assem­
blea sul problemi agrari con 
Velletri; ALESSANDRINA, ore 
2*. congresso l. cellula con De 
Vito. 

F.G.C. 
Al Circolo giovanile comu­

nista di Trionfale al svolger* 
domani alle 1S una festa per 
Il 43. della randagie** «M Bar-
Ut*. 


